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CLICCA QUI - Per aggiornamenti in tempo reale

Pubblicato il programma avanzato del Congresso ANMA: 
sarà un evento di respiro nazionale e internazionale proget-
tato per promuovere l’aggiornamento professionale del Me-
dico Competente ma anche l’interscambio culturale grazie 
al coinvolgimento di importanti relatori in ambito medico, 
clinico, istituzionale, professionale, tecnico scientifico.

Anche per il 2022, l’evento più atteso nel mondo della me-
dicina del lavoro garantirà quindi un costruttivo ed efficace 
confronto di idee ed esperienze con l’obiettivo di discutere 
le tematiche attuali e future nell’ambito della salute, preven-
zione e sicurezza nei luoghi di lavoro.

http://www.anma.it/congresso-nazionale-2022/
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I l Medico Competente, grazie anche all’invecchiamento della popolazione, deve formulare, sempre più 
spesso, dei giudizi di idoneità con prescrizione e limitazione. È necessario, però che non si accontenti 
di formulare un giudizio di idoneità, ma si faccia parte attiva del processo di reinserimento occupazio-

nale, che stabilisca un rapporto “diretto” con il lavoratore, il datore di lavoro e le funzioni aziendali, che 
incrementi la propria disponibilità e il tempo da dedicare ai compiti previsti dall’art.25, e che aggiorni la 
strumentazione tecnica a sua disposizione per formulare un equilibrato, preciso e obiettivo giudizio di 
idoneità, cioè di compatibilità tra uomo e lavoro.

Nella pratica quotidiana del Medico d’Azienda, il giudizio di idoneità parziale rappresenta “il risultato 
dell’interazione” e della compatibilità tra lavoratore e mansione specifica; le limitazioni e le prescrizioni 
agevolano e favoriscono lo svolgimento delle attività lavorative e sono da considerarsi tutte, senza ecce-
zioni, degli “accomodamenti ragionevoli “ma non sufficienti. Il giudizio di idoneità parziale formulato dal 
medico competente, infatti, è la forma più semplice, di accomodamento ragionevole: in quanto riferen-
dosi esclusivamente alla menomazione biologica della persona, in genere, non comporta l’obbligo per il 
datore di lavoro, di adeguare “l’ambiente fisico e relazionale sfavorevole” con misure tecniche di preven-
zione primaria. Tra i compiti del Medico Competente il Legislatore, invece, ha previsto la partecipazione 
alla valutazione del rischio per quanto di sua competenza. Questo porta a pensare che il Medico Compe-
tente debba partecipare alla valutazione del rischio per collaborare a rendere il luogo di lavoro il più ido-
neo possibile alla maggior parte dei lavoratori. L’articolo riporta poi il riferimento a 17 casi di studio, che 
si riferiscono a persone con elevato grado di disabilità motoria permanente e che hanno comportato la 
necessità di una “accomodamento ragionevole” attraverso una riprogettazione dell’ambiente di lavoro.

Molto interessante che il Legislatore ha sottolineato l’importanza della vigilanza anche dal punto di vista 
comportamentale del preposto e ha esplicitato l’importanza di un suo intervento diretto per la modifica 
del comportamento del lavoratore. Sfortunatamente la vigilanza sull’idoneità non è ancora stata esplici-
tata ed è per ora solo appannaggio del dirigente e del datore di lavoro di vigilare affinché i lavoratori, per 
i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria, non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il 
prescritto giudizio di idoneità. Sarebbe opportuno che la vigilanza del giudizio di idoneità fosse allargata 
anche al preposto per poter rendere più puntuale questo tipo di vigilanza tante volte trascurata.

Si parla anche di adempimenti professionali e attualità giurisprudenziale e, tra gli articoli del numero, se-
gnaliamo due iniziative CIIP molto interessanti da approfondire.

Tra le attività svolte da ANMA, la collaborazione con ASVI per alcuni progetti di solidarietà, meglio descrit-
ti nell’articolo dedicato.

Infine, la Rubrica Da Leggere in Poltrona con un’analisi del dipinto di Burnaud.

Buona lettura!

editoriale

Franco Massironi 
Medico Competente,

Responsabile del Comitato di Redazione

Carissimi lettori,
il numero 1/2022 del nostro Journal analizza negli articoli delle Rubriche 

In Primo Piano e Contributi la nuova figura del preposto e il giudizio di 
idoneità e accomodamento ragionevole.
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CLICCA QUI - Il documento integrale

La vigilanza aziendale
e il Preposto

In primo piano

Su gentile concessione dell’Avvocato Scudier pubblichiamo la tabella
(della cui redazione ringraziamo il nostro dott. Gilberto Boschiroli)

che riepiloga le principali novità – e le domande che da esse
scaturiscono – relative alle modifiche del Decreto Legislativo 81/2008

in merito alla figura del Preposto.

Il documento integrale è disponibile nel link a fondo pagina. Suggeriamo oltre ad una approfondita 
lettura anche la massima diffusione del testo considerato il “nuovo” ruolo attribuito al Preposto.
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Giudizio di idoneità
parziale e 
accomodamento 
ragionevole

Contributi Q. Bardoscia, Medico Competente, ANMA Lombardia

Nelle imprese, la formulazione del giu-
dizio di idoneità parziale da parte del 
medico competente (con prescrizioni/
limitazioni), solleva inevitabilmente 
problematiche di varia natura e com-
porta comunque per il datore di lavo-
ro l’obbligo di tutelare la salute del pre-
statore di lavoro attraverso l’adozione 
di misure tecniche, organizzative o 
procedurali di prevenzione: questo 
avviene il più delle volte consegnan-

do al lavoratore i DPI e sollecitando-
lo ad utilizzarli, altre volte operando 
una modifica organizzativa della fase 
di lavorazione, oppure mettendo in at-
to modifiche della postazione di lavo-
ro o, nel caso di giudizio di inidoneità 
alla mansione specifica, provveden-
do ad adibirlo “ove possibile, ad altra 
mansione compatibile con il suo sta-
to di salute”. (art. 42 del d.lgs 81/2008). 
Quando queste condizioni non sono 

realizzabili, può prospettarsi il licen-
ziamento. 

In ogni caso, il giudizio di idoneità 
parziale evidenzia un problema di sa-
lute del lavoratore che limita e restrin-
ge la propria capacità lavorativa e un 
problema organizzativo ed economico 
per il datore di lavoro. Inoltre, il giu-
dizio di idoneità formulato dal medi-
co competente può essere oggetto di 

Appunti di metodo per il servizio di prevenzione e protezione e per il
medico di azienda 
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ricorso presso “l’organo territorial-
mente competente che dispone, do-
po eventuali ulteriori accertamenti, la 
conferma, la modifica o la revoca del 
giudizio stesso”: pur con ampia varia-
bilità da territorio a territorio, è tuttora 
molto elevato il numero dei giudizi di 
idoneità lavorativa formulati dal medi-
co competente che viene “modificato” 
dai medici dell’organo di vigilanza, ali-
mentando la ben nota diffusa contro-
versia e diversità di valutazione. 

D’altronde, all’osservazione del me-
dico competente giungono sempre 
più frequentemente casi di disabili-
tà temporanea o transitoria: disabi-
lità post-traumatiche, post-chirurgi-
che, patologie cronico-degenerative di 
carattere cardiologico, neurologico o 
metabolico, patologie dell’apparato lo-
comotore ad andamento ricorrente e 
quelle da sovraccarico biomeccanico a 
carico del rachide e degli arti superiori; 
o ancora disabilità permanenti, a causa 
di traumi lavorativi ed extra-lavorati-
vi, o di menomazioni chirurgiche, ecc. 
Si tratta, a tutti gli effetti, di lavoratri-
ci e di lavoratori che presentano delle 
“disabilità minori”, acquisite in ambito 

lavorativo o extra-lavorativo, correlate 
alla propria condizione sociale, alla si-
tuazione di lavoro, all’anzianità lavora-
tiva o all’età anagrafica. 

Vi è da considerare peraltro che, a 
causa dell’invecchiamento della po-
polazione generale e lavorativa, la 
diffusione delle patologie cronico-de-
generative e metaboliche, è suscettibile 
inevitabilmente di un graduale e pro-
gressivo incremento ... 

Ad esempio, secondo i dati acquisi-
ti dall’INAIL tramite l’allegato 3B per 
l’anno di riferimento 2018, in Regio-
ne Lombardia su quasi 5 milioni di la-
voratori visitati dai medici competenti 
nell’ambito della Sorveglianza Sanita-
ria, si contano oltre 560.000 persone 
(> 10%!) che risultano parzialmente 
idonee, quindi con limitazioni e/o pre-
scrizioni, e circa 7.000 inidonee alla 
mansione specifica. 

Considerando quindi le dimensioni 
del fenomeno e le difficoltà che si pon-
gono dinanzi al medico competente, 
emerge l’esigenza di ripensare e rivede-
re i concetto di “disabilità”. 

Nella convenzione O.N.U. per i di-
ritti delle persone con disabilità (1) 
(13/12/2006), ratificata in Italia con 
Legge 3 marzo 2009 n° 18 (2), la disa-
bilità viene definita come “il risultato 
dell’interazione tra persone con meno-
mazioni e barriere comportamentali 
e ambientali, che impediscono la loro 
piena ed effettiva partecipazione alla 
società sulla base di eguaglianza con 
gli altri”: viene riconosciuto quindi 
che la disabilità è connaturata all’essere 
umano, è naturale”, diventa una “nor-
malità” e riguarda indistintamente 
ogni essere umano. Il significato della 
“disabilità” si sposta dall’ ambito stret-
tamente individuale della persona con 
menomazioni, al rapporto di questa 
persona con un ambiente fisico e rela-
zionale sfavorevole. 

Applicando questa definizione ai luo-
ghi e ai posti di lavoro, il lavoratore 
“limitato” è a tutti gli effetti da consi-
derare “persona con menomazioni” e 
l’ambiente di lavoro diventa per questo 
un “ambiente fisico e relazionale sfa-
vorevole” in quanto, nel caso specifi-
co, funge da “barriera fisica comporta-
mentale e ambientale” che “impedisce 

mcjournal  I  anno 27  I  n. 1-2022 11



una piena ed effettiva partecipazione”. 

Nella stessa Convenzione (art.2), l’ac-
comodamento ragionevole viene defi-
nito come un insieme “delle modifiche 
e degli adattamenti necessari e appro-
priati che non impongano un onere 
sproporzionato o eccessivo, adottati 
ove ve ne sia necessità in casi partico-
lari, per garantire alle persone con di-
sabilità il godimento e l’esercizio, su 
base di uguaglianza con gli altri, di tut-
ti i diritti umani e delle libertà fonda-
mentali”. 

Il concetto di “accomodamento” com-
prende tutti gli aspetti dell’accessibili-
tà complessiva dell’ambiente di vita e 
di lavoro, della riprogettazione indivi-
dualizzata del posto di lavoro, dell’ado-
zione di ausili tecnici utili a facilitare 
i compiti lavorativi, della riorganizza-
zione dei processi e dei flussi di lavoro 
e dell’eventuale supporto di assistenza 
personale; l’aggettivo “ragionevole” in-
vece evoca il principio di “non costrin-
gere il Datore di Lavoro ad investimen-
ti sproporzionati”. 

La “discriminazione sulla base della 

disabilità” indica qualsivoglia distin-
zione, esclusione o restrizione sulla 
base della disabilità che abbia lo sco-
po o l’effetto di pregiudicare o annul-
lare il riconoscimento, il godimento e 
l’esercizio, su base di eguaglianza con 
gli altri, di tutti i diritti umani e delle 
libertà fondamentali in campo politi-
co, economico, sociale, culturale, civile 
o in qualsiasi altro campo. Essa include 
ogni forma di discriminazione, com-
preso il rifiuto di un accomodamento 
ragionevole(1). 

Nella pratica quotidiana del Medico 
d’Azienda, il giudizio di idoneità par-
ziale rappresenta “il risultato dell’in-
terazione” e della compatibilità tra 
lavoratore e mansione specifica; le li-
mitazioni e le prescrizioni agevolano e 
favoriscono lo svolgimento delle atti-
vità lavorative e sono da considerarsi 
tutte, senza eccezioni, degli “accomo-
damenti ragionevoli”: in questo conte-
sto è lecito affermare che attualmente 
il giudizio di idoneità parziale formu-
lato dal medico competente è la forma 
più praticata e diffusa, ma anche più 
semplice, di accomodamento ragione-
vole: più “semplice”, in quanto riferen-

dosi esclusivamente alla menomazione 
biologica della persona, in genere non 
comporta l’obbligo per il datore di la-
voro, di adeguare “l’ambiente fisico e 
relazionale sfavorevole” con misure 
tecniche di prevenzione primaria. 

In sintesi, questo spiega come la nu-
merosità dei giudizi di idoneità parzia-
le sia suscettibile inevitabilmente di un 
graduale e progressivo incremento: ad 
un aumento di giudizi di idoneità par-
ziale, sempre motivati da alterazioni 
dello stato di salute, non corrisponde 
la mitigazione dei rischi lavorativi e/o 
il miglioramento tecnico, organizzati-
vo e procedurale dei luoghi di lavoro. 
Sempre più frequentemente lo stato di 
salute dei lavoratori condiziona, limita 
e restringe le capacità, le abilità, le fun-
zionalità della persona sia sul lavoro 
che nella vita di tutti i giorni; ma, per il 
lavoratore “disabile”, il luogo di lavoro 
continua a rimanere un “ambiente fi-
sico e relazionale sfavorevole” e a rap-
presentare la variabile indipendente 
del sistema di prevenzione. 

Il medico competente, da una parte è 
testimone nel tempo di questo feno-
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meno attraverso l’acquisizione annua-
le dei dati epidemiologici anonimi e 
collettivi della Relazione Sanitaria , 
dall’altra non può esimersi, in quanto 
unico “esponente” delle tematiche bio-
logiche all’interno del Sistema Azien-
dale di Prevenzione e Protezione, dal 
ripensare il proprio ruolo di medi-
co “inserito nel contesto aziendale” e 
dal dotarsi di strumenti che, essendo 
in grado di misurare il livello di disa-
bilità funzionale della persona, possa-
no stabilire con precisione il livello di 
compatibilità tra lavoratore, mansione, 
intesa come insieme di compiti e di at-
tività, e ambiente di lavoro. 

APPUNTI DI METODO 

Nel maggio 2001 l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità ha pubblicato 
la Classificazione Internazionale del 
Funzionamento (ICF) (2) che è stata 
riconosciuta come strumento idoneo 
per misurare la condizione di salute 
e di disabilità delle persone in quanto 
prende in considerazione l’insieme dei 
contesti in cui vive e lavora la persona 
e permette di correlare lo stato di salu-
te e l’ambiente. 

Essa si presta bene ad essere utilizzata 
in Medicina del Lavoro, e, in particola-
re, nell’espressione del giudizio di ido-
neità in quanto consente di: 

a) acquisire un profilo complessivo del 
funzionamento e della disabilità del 
lavoratore 

b) individuare in modo sistematico e 
di quantificare le capacità residue 
del lavoratore rispetto all’ambiente 
fisico e relazionale del luogo di la-
voro 

c) considerare i fattori ambientali e re-
lazionali (nel nostro caso, tutti gli 
agenti di rischio, ma anche gli ele-
menti di contesto e di contenuto 
della “mansione specifica”), come 
elementi che possono favorire (qua-
lificatori di facilitazione) o ostacola-
re (qualificatori di barriera) le atti-
vità e la performance del lavoratore 
con idoneità parziale.

 

Il profilo del funzionamento e della 
disabilità, analizzando i 3 àmbiti del 
rapporto uomo-ambiente (funzioni e 
strutture corporee, attività e partecipa-
zione e fattori ambientali) consente di 
“superare” la diagnosi clinica (che ri-
mane tuttavia la base di partenza per 
il medico), misura il livello di meno-
mazione della persona, descrive ana-
liticamente le limitazioni del gesto 
lavorativo, ed offre una base metodo-
logica scientificamente rigorosa per l’e-
spressione del giudizio di idoneità (3). 
Nel 2006 veniva riportata sulla rivista 
The Lancet una definizione di disabi-
lità utilizzando il linguaggio dell’I.C.F 
(4).: «La disabilità è il risultato negati-
vo delle interazioni fra menomazio-
ni delle strutture e funzioni del corpo 
(caratteristiche di salute), limitazioni 
delle attività, restrizioni della parteci-
pazione e fattori contestuali (personali 
o ambientali), che possono fungere da 
barriere, limitando il funzionamento 
della persona». 

La duttilità dello strumento, adottan-
do un linguaggio comune tra tutti gli 
operatori e le discipline interessate, ha 
consentito all’ICF una notevole dif-

fusione a livello internazionale come 
strumento scientifico per ricerche e 
statistiche in campo educativo, forma-
tivo, clinico e politico. 

Nel 2009, con il Contributo del Mi-
nistero del Lavoro, della Salute e del-
le Politiche Sociali, veniva pubblicata 
una ricerca dal titolo “Disabilità e La-
voro: un binomio possibile” (5) effettua-
ta in Fondazione “don Carlo Gnocchi” 
dal CITT (ex Polo Tecnologico), con 
la collaborazione dell’Unità di Ricerca 
“Ergonomia della Postura e del Movi-
mento” (EPM). La ricerca, che ha co-
me sottotitolo “metodi ed esperienze 
di progettazione di ambienti e processi 
di lavoro per lavoratori con limitazio-
ni motorie”, descrive 17 casi di studio, 
che si riferiscono a persone con ele-

*Nota: “Progettazione universale” indica la pro-
gettazione (e realizzazione) di prodotti, ambien-
ti, programmi e servizi utilizzabili da tutte le per-
sone, nella misura più estesa possibile, senza il 
bisogno di adattamenti o di progettazioni spe-
cializzate. “Progettazione universale” non esclu-
de dispositivi di ausilio per particolari gruppi di 
persone con disabilità ove siano necessari (1) 
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vato grado di disabilità permanente e 
che hanno comportato la necessità di 
una “accomodamento ragionevole” at-
traverso una ri-progettazione dell’am-
biente di lavoro. 

La metodologia applicata si è rivelata 
adatta a favorire l’integrazione sociale 
delle 17 persone con disabilità, perso-
ne che, malgrado importanti limitazio-
ni motorie, hanno potuto sviluppare al 
meglio le proprie competenze nel con-
testo lavorativo. 

Il modello bio-psico-sociale, che uti-
lizza la metodologia ICF, proponendo 
un linguaggio universale, con un pa-
radigma innovativo dei concetti di sa-
lute e disabilità, è stato adottato anche 
dall’I.N.A.I.L. (6), che ha “elaborato un 
core set ICF combinato all’analisi del 
gesto lavorativo nella componente sta-
tica e dinamica…. Il core set identifi-
ca la gestualità lavorativa distinguendo 
il gesto peculiare da quello occasionale 
della mansione svolta dal lavoratore e 
descrivendone il funzionamento attra-
verso il profilo ICF”. 

Successivamente, la stessa metodolo-
gia I.C.F. è stata applicata in alcune re-
altà aziendali per definire il profilo del 
funzionamento e della disabilità del la-
voratore, con la finalità di individuare 
e quantificare l’entità delle menoma-
zioni della persona in rapporto ai ri-
schi della postazione e del luogo di la-
voro (7). 

A seguito della formulazione del giu-
dizio di idoneità parziale, è’ stato pos-
sibile praticare nel contesto aziendale, 
con il confronto e il supporto delle fi-
gure deputate alla prevenzione, le se-
guenti fasi: 

1) Verifica della postazione di lavo-
ro e dei compiti lavorativi assegna-
ti al lavoratore: consultazione del 
documento di VdR, sopralluogo 
congiunto del medico con prepo-
sto, RSPP ed RLS; osservazione e, 
se possibile riproduzione audio-vi-
deo, delle richieste funzionali moto-
rie e sensoriali del gesto lavorativo; 
acquisizione presso la funzione del 
Personale dei dati organizzativi del-
la mansione e i tempi di esposizione 
ai rischi individuati e valutati. 

2) Definizione del profilo del funziona-
mento e della disabilità del lavorato-
re: viene effettuata da medico com-
petente, supportato possibilmente 
da uno/a specialista fisiatra. Utiliz-
zando i codici della Classificazione 
Internazionale del Funzionamento 
(I.C.F.), il medico potrebbe allesti-
re e poi disporre di core set generi-
co di mansione, ma con le specifi-
cità individuali del lavoratore con 
idoneità parziale. Un core set spe-
cifico con cui possano essere ana-
lizzate: a) le FUNZIONI CORPO-
REE, valutate con la classificazione 
della menomazione funzionale del-
le strutture corporee (organi e appa-
rati), secondo una scala da 0 a 4; b) 

le ATTIVITA’ e la PARTECIPAZIO-
NE, valutate anch’esse con la classi-
ficazione della limitazione secondo 
una scala da 0 a 4, vengono espres-
se secondo i due concetti di capaci-
tà e performance che consentono di 
analizzare quali-quantitativamente 
le capacità residue e la performan-
ce del lavoratore ed esprimono le 
difficoltà dell’individuo nell’espleta-
re i compiti lavorativi assegnati; c) 
i FATTORI AMBIENTALI: tutti gli 
agenti di rischio della mansione (fi-
sici, chimici, biologici e organizzati-
vi, di contesto e di contenuto, e so-
ciali vengono classificati con il codi-
ce facilitatore/barriera secondo una 
scala da +1 a +4 e da 0 a 4 (9 gradi). 

3) L’incrocio tra i dati aggiornati di ve-
rifica della postazione di lavoro e 
il profilo individuale del funziona-
mento e della disabilità del lavora-
tore ha permesso di misurare anali-
ticamente il livello di compatibilità 
tra compiti lavorativi e stato di salu-
te e, nello stesso tempo, ha consen-
tito di individuare con precisione le 
modifiche “tecniche, organizzative 
e procedurali” per un reinserimen-
to lavorativo del prestatore d’opera, 
senza “costringere il Datore di Lavo-
ro ad investimenti sproporzionati”. 

4) La collaborazione del medico com-
petente con le figure aziendali del 
Sistema di Prevenzione e Protezio-
ne e la consulenza di ergonomi ed 
esperti di Progettazione Universale* 
ha consentito in questi casi di defi-
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nire un progetto di Accomodamen-
to Ragionevole finalizzato all’inclu-
sione ed al reinserimento occupa-
zionale della persona: esso consiste, 
da una parte, nel dotare il lavorato-
re di strumenti e tecnologie assisti-
ve personalizzate e mettere a punto 
un programma individuale di riabi-
litazione e di formazione; dall’altra, 
mettere in atto le più adeguate mo-
difiche della postazione e dell’orga-
nizzazione del lavoro. 

Evidente appare quindi l’importan-
za del contributo del medico compe-
tente DOPO aver formulato il giudi-
zio di idoneità parziale. E’ necessario 
che egli si faccia parte attiva del pro-
cesso di reinserimento occupaziona-
le, che stabilisca un rapporto “diretto” 
con il lavoratore, il datore di lavoro e 

le funzioni aziendali, che incrementi 
la propria disponibilità e il tempo da 
dedicare ai compiti previsti dall’art.25, 
che sia orientato alla programmazione 
della Sorveglianza sanitaria con crite-
ri che tengano conto anche dell’invec-
chiamento delle popolazioni lavorative 
e delle iniziative di promozione della 
salute e che aggiorni la strumentazione 
tecnica a sua disposizione per formu-
lare un equilibrato, preciso e obiettivo 
giudizio di idoneità, cioè di compatibi-
lità tra uomo e lavoro. 

Riporto integralmente la definizio-
ne di Medico d’Azienda elabora-
ta dall’A.N.M.A (8) nel 1990: Il medi-
co d’Azienda è un medico nominato 
dal Datore di Lavoro che, inserito nel 
contesto aziendale per il perseguimen-
to delle finalità generali dell’impre-
sa attraverso la specifica conoscenza 

dell’organizzazione aziendale, collabo-
ra con il datore di lavoro all’attuazio-
ne di quanto necessario affinchè l’atti-
vità lavorativa si svolga nel rispetto dei 
principi e delle norme che tutelano la 
salute del lavoratore (8). Che non sia so-
lo “competente”, ma “inserito nel con-
testo aziendale”. Anche nelle imprese 
di piccole e piccolissime dimensioni. 
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Decreto Legge 24
del 24.04.2022

Di seguito una sintesi dei principali 
adempimenti relativi al lavoro:

1. Lavoratori Fragili

Colpo di scena: contrariamente a quan-
to riportato in tutte le bozze dei giorni 
scorsi, il termine del 31/03/2022 non è 
stato prorogato. Dal 1° aprile quindi 
non vige più l’obbligo per i Datori di 
Lavoro di disporre modalità di lavoro 
agile per i Lavoratori fragili, parimenti 
questi ultimi perdono il diritto di rima-
nere in malattia in regime di ricovero 
ospedaliero. Resta la libertà del Datore 
di Lavoro di disporre lo smart working, 
se ritenuto opportuno e possibile.
Si ribadisce che il Medico Competente, 
al contrario, non ha alcuna possibilità 
di disporre o prescrivere la modalità 
agile per l’esecuzione delle prestazioni 
lavorative, che è prerogativa del datore 
di lavoro. Il medico competente potrà, 
se del caso e se richiesto, esprimere un 
parere in merito, non vincolante per il 
datore di lavoro.
Il provvedimento ha sollevato molte 
proteste da parte dei Sindacati, per cui 
non si esclude che la proroga possa es-
sere reintrodotta.

2. Smart working

È stata confermata al 30/06/2022 la 
proroga per disporre il lavoro agile con 
modalità semplificate e senza l’accordo 
individuale per i lavoratori del settore 
privato. Il settore pubblico ha già pro-
prie regole.

3. Accesso ai luoghi di lavoro

Dal 1° aprile non sarà più chiesto il 
Green Pass Rafforzato, sarà sufficiente 
esibire la Certificazione Verde Base 
ottenibile anche mediante un test con 
esito negativo.
Fanno eccezione il personale sanitario, 
per il quale persiste l’obbligo di vaccina-
zione come requisito per lavorare, ed il 
personale scolastico che senza vaccina-
zione dovrà essere adibito ad altre man-
sioni (non si potrà quindi insegnare ma 
non si perderà lo stipendio).
Vige poi ancora l’obbligo vaccinale per 
tutti i Lavoratori ultracinquantenni, ma 
questi, pur essendo passibili della san-
zione amministrativa, possono comun-
que accedere ai luoghi di lavoro anche 
solo con il Green Pass Base.

4. Certificazione Verde

Dal giorno 01/05/2022 scompare il Gre-
en Pass per ogni attività.
Dal 01/04/2022 il Green Pass (né Base 
né Rafforzato) non è più necessario 
nelle seguenti attività:
• bar, ristoranti, attività sportive all’a-

perto
• negozi, attività commerciali, uffici 

pubblici, poste, banche, musei e al-
tri luoghi di cultura, parchi diverti-
mento e centri termali, feste all’aper-
to, impianti di risalita all’aperto

• mezzi di trasporto pubblico loca-
le (come metropolitane, autobus o 
tram)

• hotel e strutture ricettive, con relati-
vi ristoranti per chi vi alloggia

Il Green Pass Base resta necessario in-
vece sino al 30/04/2022 per:
• mense e catering continuativo su 

base contrattuale
• servizi di ristorazione svolti al ban-

co o al tavolo, al chiuso, in qualsiasi 
esercizio

• concorsi pubblici
• corsi di formazione pubblici e privati
• colloqui visivi in presenza con i 

detenuti e gli internati, all’interno 
degli istituti penitenziari per adul-
ti e minori

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 24/03/2022 il Decreto
Legge 24/2022, un testo affatto di facile lettura in quanto modifica norme 
precedenti per definire le nuove regole antiCOVID-19.

Attualità Giurisprudenziale
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• partecipazione del pubblico agli 
eventi e alle competizioni sportivi, 
che si svolgono all’aperto

• mezzi di trasporto a lunga percor-
renza.

La Certificazione Verde Rafforzata è ne-
cessaria sino al 30/04/2022 per:
• servizi di ristorazione svolti al ban-

co o al tavolo, al chiuso
• piscine, centri natatori, palestre, 

sport di squadra e di contatto, cen-
tri benessere, anche all’interno di 
strutture ricettive, per le attività che 
si svolgono al chiuso

• convegni e congressi;
• centri culturali, centri sociali e ri-

creativi, per le attività che si svol-
gono al chiuso e con esclusione dei 
centri educativi per l’infanzia, com-
presi i centri estivi, e le relative atti-
vità di ristorazione

• feste comunque denominate, con-
seguenti e non conseguenti alle ce-
rimonie civili o religiose, nonché 
eventi a queste assimilati che si svol-
gono al chiuso

• attività di sale gioco, sale scommes-
se, sale bingo e casinò

• attività che abbiano luogo in sale da 
ballo, discoteche e locali assimilati

• partecipazione del pubblico agli 

spettacoli aperti al pubblico, nonché 
agli eventi e alle competizioni spor-
tivi, che si svolgono al chiuso.

5. Quarantena per contatti stretti

Dal 01/04/2022 non sussiste più 
l’obbligo di quarantena per i contatti 
stretti, vaccinati o non vaccinati. Il 
contatto stretto dovrà applicare il 
regime dell’autosorveglianza per 10 
giorni con mascherina FFP2. Il tampo-
ne sarà necessario solo in caso di com-
parsa di sintomi.
Permane invece l’obbligo di isolamento 
per i casi confermati.

6. Obbligo mascherine

Fino al 30 aprile è fatto obbligo di 
indossare i dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 nei 
seguenti casi:
• in tutti i luoghi al chiuso, con esclu-

sione delle abitazioni private
• per l’accesso ai seguenti mezzi di 

traporto e per il loro utilizzo:
- aeromobili adibiti a servizi com-

merciali di trasporto di persone;
- navi e traghetti adibiti a servizi di 

trasporto interregionale;
- treni impiegati nei servizi di tra-

sporto ferroviario passeggeri di 
tipo interregionale, Intercity, In-
tercity Notte e Alta Velocità;

- autobus adibiti a servizi di tra-
sporto di persone su un percorso 
che collega più di due regioni ed 
aventi itinerari, orari, frequenze e 
prezzi prestabiliti;

- autobus adibiti a servizi di noleg-
gio con conducente;

- mezzi impiegati nei servizi di tra-
sporto pubblico locale o regiona-
le;

- mezzi di trasporto scolastico de-
dicato agli studenti di scuola pri-
maria, secondaria di primo grado 
e di secondo grado;

- funivie, cabinovie e seggiovie, 
qualora utilizzate con la chiusura 
delle cupole paravento, con finali-
tà turistico-commerciale e anche 
ove ubicate in comprensori scii-
stici;

• per gli spettacoli aperti al pubblico 
che si svolgono in sale teatrali, sale 
da concerto, sale cinematografiche, 
locali di intrattenimento e musica 
dal vivo e in altri locali assimilati

• per gli eventi e le competizioni spor-
tive
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• in sale da ballo, discoteche e locali 
assimilati, al chiuso è fatto obbligo 
di indossare i dispositivi di protezio-
ne delle vie respiratorie, ad eccezio-
ne del momento del ballo.

Non hanno l’obbligo di indossare il di-
spositivo di protezione delle vie respira-
torie:
• i bambini di età inferiore ai sei anni
• le persone con patologie o disabili-

tà incompatibili con l’uso della ma-
scherina, nonché le persone che de-
vono comunicare con un disabile in 

modo da non poter fare uso del di-
spositivo

• I soggetti che stanno svolgendo atti-
vità sportiva.

Il Decreto contiene inoltre ulteriori di-
sposizioni relative ad attività scolasti-
che ed altre situazioni di vita sociale. 
Essendo, come si è detto, di lettura assai 
faticosa con continui rimandi a modifi-
che di norme precedenti, sarà utile una 
nuova riflessione nei giorni prossimi 
per provare a comprenderne bene tutti 
i cambiamenti.

Segnaliamo infine la nota di Confindu-
stria (link a fondo pagina) del 18/03/2022 
che consiglia alle organizzazioni di 
continuare ad applicare i Protocolli 
Aziendali di Sicurezza quali 
strumenti per assicurare la protezione 
dell’attività imprenditoriale e dei 
Lavoratori, considerato anche che i 
dati epidemiologici confermano che 
il rischio da contagio non è ancora 
venuto meno nemmeno per le fasce 
di popolazione più protette dalla 
vaccinazione.

CLICCA QUI - Nota di Confindustria
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Decreto Fiscale
e riflessi sul D.Lgs 81/2008 24
del 24.04.2022

La legge incide sul Testo Unico andan-
do a modificare gli articoli 7, 8, 13, 14, 
18, 19, 26, 37, 51, 52, 55, 56, 79 e 99.

Riportiamo in breve le principali novità:

L’art. 13 “apre” all’INL la vigilanza 
sull’applicazione della legislazione in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro.

All’art. 14 si confermano alcune 
competenze all’INL che “adotta un 

provvedimento di sospensione, quando 
riscontra che almeno il 10 per cento dei la-
voratori presenti sul luogo di lavoro risulti 
occupato, al momento dell’accesso ispet-
tivo, senza preventiva comunicazione di 
instaurazione del rapporto di lavoro non-
ché, a prescindere dal settore di interven-
to, in caso di gravi violazioni in materia 
di tutela della salute e della sicurezza del 
lavoro [...]“. L’intero articolo è sostituito 
da nuova formulazione con – quindi – 
l’estensione all’INL di alcune competen-
ze di vigilanza e ispezione riconosciute 

prima esclusivamente alle ASL.
L’art. 19 prevede ora nuovi compiti e 
responsabilità per il preposto, che ha il 
dovere di:
• sovrintendere e vigilare sull’osser-

vanza da parte dei Lavoratori degli 
obblighi di legge e delle disposizioni 
aziendali in materia di salute e sicu-
rezza

• sovrintendere e vigilare sul corretto 
uso dei mezzi di protezione colletti-
vi e dei DPI

• quando rileva comportamenti non 

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 20 dicembre scorso la Legge
215/2021 di conversione del Decreto Legge 146/2021, il c.d. decreto fiscale.

Attualità Giurisprudenziale
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conformi rispetto a disposizioni e 
istruzioni del Datore di Lavoro e 
dirigenti rispetto alle misure, ai di-
spositivi e agli strumenti protezio-
ne collettiva e individuale, è obbli-
gato ad intervenire per modificare 
il comportamento non conforme 
provvedendo a fornire le necessa-
rie indicazioni di sicurezza. E se le 
disposizioni non vengono attuate e 
persiste l’inosservanza rilevata, do-
vrà interrompere l’attività del Lavo-
ratore e informare i superiori diretti

• interrompere temporaneamen-
te l’attività e, comunque, segnalare 
al Datore di Lavoro e al dirigente le 
non conformità rilevate qualora ri-
levi deficienze dei mezzi e delle at-
trezzature di lavoro e di ogni condi-
zione di pericolo rilevata durante la 
sua attività di vigilanza.

Procedendo all’art. 37, in sintesi, la 
nuova formulazione prevede che “il 
datore di lavoro, i dirigenti e i preposti 
ricevano un’adeguata e specifica forma-
zione” sui temi di salute e sicurezza sul 

lavoro, indicando un aggiornamento 
biennale. Quindi, il DdL è equipara-
to agli altri soggetti tenuti a seguire 
la formazione dedicata. Le attività di 
formazione dovranno svolgersi esclu-
sivamente in presenza. Oltre alla for-
mazione, è previsto un aggiornamento 
periodico, in relazione ai propri compiti 
in materia di salute e sicurezza sul lavo-
ro. Inoltre l’addestramento del perso-
nale dovrà consistere di prove pratiche 
riguardanti gli usi corretti delle attrez-
zature e degli impianti aziendali, dei 
materiali e dei dispositivi di protezione 
individuale obbligatori. Vengono previ-
ste anche delle esercitazioni applicative 
per le “procedure di lavoro in sicurezza”.
Entro il 30 giugno 2022 la Conferenza 
Stato-Regioni e Provincie Autonome 
dovrà adottare un “accordo nel quale 
provvede all’accorpamento, alla rivisita-
zione e alla modifica” di quanto previsto 
dalla legge 215. In particolare nell’ac-
cordo bisognerà individuare durata 
e contenuti minimi nonché modalità 
della formazione obbligatoria a carico 
del DdL e stabilire come si svolgerà la 

verifica finale obbligatoria per i discenti 
di tutti i percorsi formativi e di aggior-
namento obbligatori e le modalità delle 
verifiche di efficacia della formazione 
durante lo svolgimento della prestazio-
ne lavorativa.
Le modifiche all’art. 51 da segnalare 
sono che i dati comunicati dagli orga-
nismi paritetici, comprendenti anche 
quelli delle aziende che hanno parteci-
pato, saranno utilizzati ai fini della in-
dividuazione di criteri di priorità nella 
programmazione della vigilanza e di 
criteri di premialità nell’ambito della 
determinazione degli oneri assicurativi 
da parte dell’INAIL. Per la definizione 
dei criteri su richiamati si terrà conto 
del fatto che le imprese facenti parte de-
gli Organismi Paritetici aderiscono ad 
un sistema paritetico volontario che ha 
come obiettivo primario la prevenzione 
sul luogo di lavoro.
Ove previsto le modifiche sono “assi-
stite” da una sanzione penale piuttosto 
severa.
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Come da richiesta (link a fondo pagina) dell’Associazione è giunta la formale co-
municazione del Ministero del rinvio della scadenza per l’inserimento dei dati al 
prossimo 31 luglio, inserimento – come noto – aggravato dall’azzeramento in piat-
taforma INAIL delle informazioni relative alle precedenti comunicazioni.

Prendiamo atto della decisione e ribadiremo la nostra posizione di richiesta di 
chiarimenti su uno strumento su cui attendiamo la riapertura del Tavolo tecnico 
che avrebbe potuto avere uno sviluppo in questo periodo di fase emergenziale po-
nendo le basi per l’inserimento di dati da noi ritenuti funzionali agli obiettivi che 
l’Allegato 3B si pone.

Adempimenti professionali

Proroga inserimento dati 
Allegato 3b

CLICCA QUI - Leggi l’articolo “Richiesta  di sospensione ...”
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Risolto il problema tecnico relativo al “recupero” dei dati delle Unità produttive già 
caricate sulla piattaforma INAIL.
Ringraziamo l’Istituto per la fattiva collaborazione seguita alla nostra richiesta di 
soluzione della criticità.

Inserimento dati
Allegato 3b

CLICCA QUI - Comunicazione pervenuta da INAIL alla Segreteria ANMA

Adempimenti professionali
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Finalmente è tornata la formazione in presenza e le 
Sezioni Regionali stanno preparando  percorsi 
formativi per il Medico Competente.

CLICCA QUI - Aggiornamenti in tempo reale

http://www.anma.it/sezioni_regionali/
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Finalmente è tornata la formazione in presenza e le 
Sezioni Regionali stanno preparando  percorsi 
formativi per il Medico Competente.

A seguito della presentazione, in data 20/12/2022, di ASVI e di alcuni progetti di solidarietà da parte del 
nostro dottor Danilo Bontadi, è stata raccolta una somma di denaro che sarà devoluta per due adozio-
ni a distanza e per sostenere il progetto “Ospedali Aperti in Siria”, come meglio espresso dalla lettera di 
ringraziamento del Segretario Generale ASVI.

Carissimi amici e colleghi ringrazio tutti e ciascuno di voi per la partecipa-
zione e il contributo che avete dato all’iniziativa “Tende di Natale” fatta a di-
cembre a favore dei progetti umanitari di AVSI.
Ad oggi abbiamo raccolto la bella somma di 1906 euro. Se siete d’accordo 
avremmo destinato la donazione di 1282 € al progetto degli Ospedali Aper-
ti in Siria, 624 € saranno utilizzati per coprire un nuovo sostegno a distanza 
e il rinnovo del sostegno già in corso sempre a nome degli amici di ANMA.
Un saluto ed un ringraziamento anche a nome degli amici dello Studio Gomi 
che mi hanno aiutato ad organizzare questa iniziativa

Donazioni ad AVSI

 

Fondazione AVSI | Sede amministrativa: 2031 Milano — Via Donatello, 5b — Italy — Tel + 39 02 6749881 — Fax +39 02 67490056 — milano@avsi.org | Sede legale: 47521 Cesena (FC) — 

Via Padre Vicinio da Sarsina, 216 — Italy — Tel +39 0547 360811 — Fax +39 0547 611290 — cesena@avsi.org | Onlus-Ong iscritta all’Elenco delle Organizzazioni della Società Civile secondo 

decreto AICS n. 2016/337/000143/0 del 4/4/2016 — C.F. 81017180407 

 

Milano, 20 gennaio 2022 

 

Studio G.O.M.I  e ANMA 

 
 

 

Carissimi amici dello Sudio G.O.M.I  e ANMA 

vi siamo grati per aver partecipato all’incontro organizzato a Padova il 20 dicembre 

dal dott. Danilo Bontadi, per presentare AVSI ed alcuni nostri progetti e per aver aderito alla 

raccolta fondi proposta durante l’incontro.   

Grazie alla vostra partecipazione sono stati raccolti 1.900 € di cui 624 € sono stati 

destinati al sostegno a distanza di due bambini Ronney dell’Uganda e Shahram dell’Iraq, e la 

parte restate è stata destinata al nostro progetto Ospedali Aperti in Siria.  

Vi siamo davvero grati per la generosità! 

 Da 50 anni AVSI realizza progetti di cooperazione allo sviluppo in 38 paesi, compresa 

l’Italia. La nostra visione è quella di lavorare per un mondo in cui ogni persona sia protagonista 

del suo sviluppo e di quello della sua comunità, anche in contesti di estrema emergenza.  

In tanti anni di lavoro sul campo abbiamo toccato con mano che uno sviluppo 

sostenibile e duraturo è possibile grazie a piani di lungo periodo ma c’è bisogno dell’aiuto e 

del sostegno reciproco. Lo sviluppo dipende da persone consapevoli della loro dignità e della 

loro responsabilità, che si mettono insieme per aiutarsi, aiutare gli altri e costruire il bene 

comune, come avete fatto voi in questa occasione. 

Vi invitiamo a continuare a seguire il nostro lavoro e accompagnarci nelle sfide che 

affronteremo! 

Grazie infinite! 
 

 

 Giampaolo Silvestri 

Segretario Generale 

Fondazione AVSI 

ANMA Comunica D. Bontadi, Consigliere nazionale ANMA
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E-book
Disturbi muscolo 

scheletrici

CLICCA QUI - Scarica l’e-book

La Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione pubblica un interessante ed 

esaustivo e-book (link qui sotto) sui disturbi muscolo-scheletrici lavoro correlati.

Il Medico Competente e gli RSPP possono così reperire in un unico volume tutte le in-

formazioni del caso, aggiornate e ordinatamente raccolte.

Da CIIP
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Giornata di sensibilizzazione 
contro la violenza nei 
confronti dei sanitari

CLICCA QUI - Materiale CIIP

 Il 12 marzo è stata la giornata di sensibilizzazione contro la violenza nei confronti degli ope-

ratori sanitari e, come anticipato, la Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione ha 

promosso un webinar sul tema dal titolo Violenze contro operatori sanitari e socio-sanitari. 

Oltre l’indignazione alcune proposte per la salute e sicurezza dei lavoratori.

A questa pagina la CIIP ha pubblicato tutto il materiale raccolto: relazioni e video dei nume-

rosi interventi dell’evento.

Da CIIP
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Da leggere in poltrona  a cura di D. Bontadi, Consigliere nazionale ANMA

Nel dipinto di Burnaud si intuisce, dall’espressione dei due discepoli, l’inizio di qualcosa di sconvolgente, un 
presagio indecifrabile e sommesso, la speranza in qualcosa di accaduto che c’entra con il proprio io. Nel dipinto 
è ben espressa la tensione verso il luogo dove sta il loro Amore, si sente quasi il respiro affannoso dei due nella 
corsa, che diventa stimolo e sostegno reciproco.
                                                        
(Editoriale La Soglia dell’Eterno anno VI, n° 18)

Tempo di rinascita
e di ripartenza.

E. Burnaud: Les disciples Pierre et Jean courant au sépulcre (1898)
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